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I proprietari di terreni edifi-
cabili fanno il pieno di novità in
questi primimesi del2006. Dopo
che il comma 496 della Finanzia-
ria (legge 266/2005) ha introdot-
to l’imposta sostitutiva opziona-
le del 12,5% per le plusvalenze da
cessioni a titolo oneroso di beni
immobiliacquistatiocostruitida
nonpiùdicinqueanniediterreni
«suscettibili di utilizzazione edi-
ficatoria», lamanovrad’estateri-
conduceaomogeneitàneivaritri-
buti interessati (Irpef, Ici, Iva e
imposte di registro e ipo-catasta-
li)unaspettochedasemprehage-
nerato contestazioni, cioè il mo-
mento a partire dal quale il terre-
no può considerarsi «edificabi-
le». In quest’ambito la manovra
stabilisce che per tutte le impo-
steilterrenovaconsideratoedifi-
cabileapartiredall’adozionedel-
lo strumento urbanistico da par-
te del Comune (si veda l’articolo
inbasso).Nel frattempo, laCorte

diCassazione—chesulconcetto
di "edificabilità" ha prodotto in-
terpretazioni tanto contrastanti
da richiedere l’intervento delle
SezioniUnite— sembraaverpo-
stounpuntofermosuiterrenilot-
tizzati, riconoscendo la fattispe-
cie sussistente nel momento in
cui l’Autorità competente emet-
te l’autorizzazione, non ritenen-
donecessarioneppure attendere
la stipula della convenzione tra
l’entee ilprivato.

Le novità sono molte, dunque,
e riguardano in primo luogo il
concetto di terreno edificabile e
lottizzato, in particolare ai fini
delle impostedirettegravanti sul
soggetto (privato) che si trova a
cederequeste aree.

È l’articolo 67, comma 1, lette-
re a) e b) del Tuir che si occupa
delle plusvalenze realizzate in
sededicessione atitolooneroso
(odipermuta,conferimento,ec-
cetera) del diritto di proprietà
(odei dirittiparziari, quali l’usu-
frutto) vantati su terreni da par-
te di soggetti che non operano
in regime d’impresa. La disposi-
zioneindividua, sostanzialmen-
te, tre fattispecie:
e plusvalenzerealizzatemedian-
te la lottizzazione di terreni, o
l’esecuzionediopereintesearen-
derli edificabili, e la successiva
vendita,ancheparziale,deiterre-
niedegli edifici (lettera a);

r plusvalenzerealizzatemedian-
tecessioneatitoloonerosodibe-
niimmobili(inclusiiterreniagri-
coli) acquistati o costruiti da non
più di cinque anni, esclusi quelli
acquisitipersuccessioneeleuni-
tà immobiliari urbane che per la
maggior parte del periodo inter-
corsotral’acquistoolacostruzio-
neelacessionesonostateadibite
ad abitazione principale del ce-
dente o dei suoi familiari (lettera
b,prima parte);
t in ogni caso, plusvalenze rea-
lizzateaseguitodicessioniatito-
lo oneroso di terreni suscettibili
di utilizzazione edificatoria se-
condo gli strumenti urbanistici
vigenti al momento della cessio-
ne(letterab, seconda parte).

Il successivo articolo 68 disci-
plina la determinazione di questi
redditi,disponendoche:

a) in linea generale le plusva-
lenze di cui si discute sono co-
stituite dalla differenza tra i
corrispettivi percepiti nel peri-
odo di imposta e il prezzo di ac-
quisto o il costo di costruzione
del bene ceduto, aumentato di
ogni altro costo inerente al be-
ne medesimo;

b)ilcostodeiterreniedificabi-
li è costituitodal prezzo di acqui-
sto aumentato di ogni altro costo
inerente, rivalutato in base alla
variazione dell’indice dei prezzi
alconsumoperlefamigliediope-

rai e impiegati. Per i terreni ac-
quistati per effetto di successio-
ne si assume come prezzo di ac-
quisto ilvaloredichiarato intale
sede (o in seguito definito), op-
portunamente rivalutato (Cor-
tecostituzionalen.328/2002)au-
mentato di ogni altro costo suc-
cessivo inerente;

c)diconverso,periterrenilot-
tizzati, acquistati almeno cinque
anniprimadell’iniziodellalottiz-
zazione o delle opere, si assume
comeprezzo di acquisto il valore
normalenelquintoannoanterio-
re.Ilcostodeiterrenistessiacqui-
sitigratuitamenteequellodeifab-
bricati costruiti su terreni acqui-
siti gratuitamente sono determi-
natitenendocontodelvalorenor-
male del terreno alla data di ini-
ziodellalottizzazioneodelleope-
re ovvero a quella di inizio della
costruzione.

Vainfinenotatochesololeplu-
svalenzederivanti dalla cessione
diterreniedificabilisonoammes-
sealbeneficiodellatassazionese-
parata(articolo17,comma1, lette-
ra g-bis del Tuir). Per questa e
per le altre fattispecie di cui alla
letterab)delcomma1dell’artico-
lo 67 è possibile chiedere alnota-
io l’applicazione dell’imposta so-
stitutiva del 12,5% introdotta dal-
la Finanziaria 2006. Entrambe le
possibilità sono invece precluse
achicede i terreni lottizzati.

Anche la fiscalità delle
areeedificabili è incappata nel-
lastrettadelDlBersani,conver-
tito in legge alla fine della scor-
sasettimana.

Le principali novità consi-
stono: nell’introduzione della
normaantielusivache impedi-
scedi sciacquare le plusvalen-
ze mediante donazione; nella
previsione che l’ammorta-
mento dei fabbricati deve av-
venire alnetto delle aree di se-
dime; nell’intervenuta defini-
zione del concetto di area edi-
ficabile; e nella sostanziale
abolizione dell’aliquota del-
l’1% dell’imposta di registro
perl’acquistodi terreni fabbri-
cabili compresi in piani parti-
colareggiati e ceduti da un
venditore senza partita Iva.

Sotto quest’ultimo profilo,
varicordatochelaleggedicon-
versione del Dl 223/2006 ha sì
ripristinato l’aliquota dell’1%
(cheerastatasoppressadall’ori-
ginario testo del Dl 223), ma li-
mitandolasolonell’ambitodel-
l’edilizia residenziale pubblica.
Più tecnicamente l’agevolazio-
ne in esame compete ora solo
nei casi in cui ricorrano tutti i
seguenti presupposti: si tratti
ditrasferimentidiareecompre-
seinpianiurbanisticiparticola-
reggiati «diretti all’attuazione
deiprogrammiprevalentemen-
te di edilizia residenziale con-
venzionatapubblica».

Ilconcettodiediliziaresiden-
ziale pubblica convenzionata
comprende tutti quegli inter-
venti edilizia finalizzati alla co-
struzione di case da collocare a
fasce "protette" di acquirenti
(individuate ad esempio sulla
basedelredditoedellaimpossi-
denzadialtrecase)oinproprie-
tàoinlocazione,afrontedelpa-
gamentodiunprezzoodiunca-
none"di favore"equindinondi
mercato: il tutto predefinito in
una convenzione (che è condi-
zione per chiedere il permesso
dicostruzione operpresentare
laDia)dastipularsi trailComu-
ne e il costruttore di regola
aventeaoggetto,oltrechelade-
finizione dei requisiti soggetti-
vi degli utenti e delle condizio-
ni economiche dei contratti di
compravendita o di locazione,
anche le caratteristiche tipolo-
giche e costruttive dell’inter-
ventocostruttivo.

Ora, queste aree sono nor-
malmenteacquistatedallecoo-
perative di abitazione, in quan-
to il margine che si ricava da
questeiniziativeimprenditoria-
li è naturalmente esiguo (stan-
te i prezzi "politici" che il co-
struttore deve praticare al-
l’utentefinale):sololecoopera-
tive, dunque, di regola operano
in questo settore, poiché, da un

lato, si tratta di enti spesso ani-
matidafinidisocialitàgenerale
e,d’altro lato, inquantosi tratta
di strutture imprenditoriali
nonvocatealladistribuzionedi
dividendi tra i soci ma all’effet-
tuazionediprestazioniafavore
dei soci stessi a costi inferiori a
quelli che normalmente si tro-
vanosul mercato.

Ebbene,lecoopnormalmen-
te acquisiscono queste aree o
comprandole da un’impresa
costruttrice (si pensi al caso di
aree di dimensioni rilevanti,
nel cui ambito si debba realiz-
zare una quota di edilizia resi-
denziale pubblica accanto a
una quota di edilizia libera, e
che al costruttore interessano
ovviamente solo per la parte di
edilizia"libera")ocomprando-
le dal privato proprietario. Nel
primocasononcisonopartico-
lari aggravi fiscali per l’acqui-
rente, in quanto la cessione è

soggettaaIva,chelacooperati-
vapagamapoidetraedallapro-
pria Iva vendite; nel secondo
caso invece c’è da pagare l’im-
posta di registro.

Il tema è che però le coop di
abitazione già godono, in sede
di acquisto, di abbondanti age-
volazioniequindiquestalimita-
zione dell’aliquota 1% alle aree
ove si svolgerà una prevalente
attività di edilizia residenziale
pubblica, posta dalla legge di
conversionedel DlBersani, ap-
pare una mera duplicazione di
quantogiàc’era.

Invero, l’agevolazione del-
l’1% era una norma davvero
"giusta"perqualsiasitipodiini-
ziativa imprenditoriale nel set-
tore edile, in quanto con essa si
venivano di fatto a parificare la
situazione del costruttore che
comprasse da un soggetto Iva
con quella del costruttore che
invece comprasse l’area da un
soggetto privato. Quest’ultimo
deve infatti aggiungere ai suoi
costi d’impresa una somma pa-
ri all’imposta di registro da
scontare per l’acquisto del-
l’area edificabile (con l’imman-
cabile effetto del ribaltamento
di questo costo sul prodotto fi-
nito equindi sull’utente finale),
mentre per il primo il carico fi-
scaledell’acquisto èunapartita
"neutra", potendosi detrarre
l’Iva dell’acquisto dalla propria
Ivavendite.

Cassazione.Tendenzaconfermata Tasse.Per i calcoli si salta l’attoIncognita.Le conseguenzesulla giurisprudenza

Lamanovrad’estate(artico-
lo37,comma38)hapostounfre-
no all’uso di far precedere alla
vendita a terzi una donazione a
soggetti di comodo. Il sistema
era il seguente. Un soggetto che
aveva acquistato (o ereditato)
unimmobilesuscettibiledigene-
rareplusvalenzaimponibileaun
valore fiscalmente riconosciuto
(poniamo) di mille euro, e che
avevalapossibilitàdirivenderlo
a100milaeuro,potevatentaredi
evitare le imposte sulla plusva-
lenzadonandoilcespiteauncon-
giunto,chepoilocedevaall’inte-
ressato.Poichéladonazione(es-
sendo atto a titolo gratuito) non
scontava imposte e l’articolo 68
del Tuir individuava la plusva-
lenzadella seconda cessioneco-
medifferenza tracorrispettivoe
valoredichiaratoinsededidona-
zione, il gioco poteva funziona-
re,anchesegiàl’articolo16,com-
ma 3, della legge 383/2001 —
estendendoledisposizioniantie-

lusive dell’articolo 37-bis del
Dpr 600/73 alle imposte dovute
per donazione o altra liberalità
—avevaoffertoagliufficiunap-
pigliopergliaccertamenti.

Ora il legislatore ha previsto
che in caso di cessione a titolo
onerosodi immobili ricevutiper
donazionesiassumecomeprez-
zo di acquisto o costo di costru-
zione quello sostenuto dal do-
nante,e inoltre ilperiododi5an-
nidicuiallaletterab)dell’artico-
lo67 decorredalla datadiacqui-
sto da parte del donante stesso.
Occorreràverificareselemodifi-
che si applicano solo nel caso di
fabbricato (non costituente abi-
tazioneprincipale)rivendutoen-
tro i 5 anni dall’acquisto o se la
stretta interessa anche i terreni
edificabili. Se il generico rinvio
allaletterab)delcomma1dell’ar-
ticolo 67 sembra andare in
quest’ultima direzione, l’ultimo
periododelcomma2dell’artico-
lo 68 (rimasto immutato) fissa
per i terreni un valore «di cari-
co» fiscalmente rilevante pari a
quello dichiarato nell’atto di do-
nazione. Norma che, essendo
specifica, dovrebbe ancora oggi
bloccarenelcasoipotizzatol’ap-
plicazione della modifica intro-
dotta.Questaletturasembracon-
fermata dalla circolare
28/E/2006delleEntrate.

Dato per scontato che a
nulla rileva il mero fraziona-
mento del terreno, in passato
si è molto discusso se per
aversi «lottizzazione» (arti-
colo 67, comma 1, lettera a)
fosse sufficiente porre in es-
sere un’attività puramente
amministrativa (ad esempio
la sottoscrizione della con-
venzione di lottizzazione, ri-
chiesta di permessi a edifica-
re) oppure si rendesse neces-
saria anche una fase "esecuti-
va", come la realizzazione di
opere di urbanizzazione pri-
maria e/o secondaria.

In quest’ultimo senso si può
citare la giurisprudenza del
Consiglio di Stato (decisioni
n. 980/93 e n. 452/71), della
Commissione tributaria cen-
trale (n. 7510/90, n. 4306/91 e
n. 9043/91) e alcune pronunce
dell’amministrazione finan-
ziaria (risoluzioni n. 7-2704/81
e n. 7-1159/81).

Hannoritenutoinvece suffi-
ciente lo svolgimento di un’at-
tività meramente burocratica:
Commissione tributaria cen-
trale 3127/96, n. 1557/90 e n.
1916/93 e, in campo ammini-
strativo, risoluzione n.
7-353/83.

A queste ultime pronunce si
è autorevolmente affiancata
inquestimesi laCortedicassa-
zione, con sentenza 19 maggio
2006, n. 11819.

Riprendendo concetti già
espressi nella precedente sen-
tenza n. 6836/2001, la Supre-
ma Corte ha riconosciuto de-
cisivo, per qualificare l’inter-
venuta «lottizzazione» in
campo fiscale, l’emanazione
da parte dell’Autorità compe-
tente della autorizzazione a
edificare, anche se non si è re-
alizzata la condizione sospen-
siva della stipula della con-
venzione con l’ente pubblico,
cui normalmente è subordina-
ta l’autorizzazione.

Dato che l’articolo 68 del
Tuir consente generalmente
una determinazione della plu-
svalenza ben più leggera per i
terreni lottizzati rispetto a
quelli "semplicemente" edifi-
cabili, la sentenza non può che
essere apprezzata dai contri-
buenti interessati.

L’intervento chiave della
manovra d’estate, che farà mol-
todiscutere,ècontenutoall’arti-
colo 36, comma 2, secondo cui
nell’ambito dei vari tributi
un’area è da considerare fabbri-
cabileseutilizzabileascopoedi-
ficatorio in base allo strumento
urbanistico generale adottato
dalComune,indipendentemen-
te dall’approvazione della Re-
gione e dall’adozione di stru-
mentiattuativi.

In realtà ognuna delle impo-
stecitatepresentaterminidiffe-
renti (si veda lo schema in pagi-
na) ma accomunati dal contra-
sto interpretativo che da tempo
impegna amministrazione e
contribuenti sull’individuazio-
ne del momento a partire dal
qualeun’areapuòdirsiedificabi-
le. Se ai fini Ici l’articolo 11-qua-
terdecies, comma 16, del Dl
203/2005avevagià tentato inun
certosensodivenireinaiutodel
Fisco in presenza di giurispru-

denza oscillante (la questione
era stata sottoposta alle Sezioni
UnitedellaCassazioneconordi-
nanzan. 10062/2005),ai finidel-
le imposte dirette e Iva — dove
il legislatore usa il termine "vi-
genti" per qualificare gli stru-
mentiurbanistici—l’interpreta-
zione prevalente era in favore
dei contribuenti (ad esempio
Ctr Emilia-Romagna, 5 giugno
2006, n. 101). Anche per questo
—oltrecheperilfattochesicre-
erebbe l’ennesimo "spregio" al-
lo Statuto del contribuente — è
augurabile che l’articolo 36,
comma 2, non assuma valenza
interpretativa, e quindi retroat-
tiva, come inveceesplicitamen-
te sostenuto dall’agenzia delle
Entrate nella circolare 28/E del
4 agosto. Si tratterebbe di un
nuovo intervento "a gamba te-
sa" nei rapporti tra Fisco e con-
tribuente, che vedrebbe polve-
rizzati anni di ricorsi e sentenze
conunsemplicetrattodipenna.
Èdanotareanchecheaifinidel-
leimposteindirettel’alternanza
delledecisionitralevarieSezio-
nidellaCassazionesulconcetto
di edificabilità ha determinato
un recente rinvio alle Sezioni
Unite (Ordinanza n.
3504/2006), rinvio che la nor-
ma, se retroattiva, finirebbe per
travolgere.

ANALISI

L’intervento
tocca le imposte
dirette a carico
di chi cede l’area

Sul registro
confini ingiusti
alleagevolazioni

Terreni. Lamanovra stabilisce che per tutti i tributi è sufficiente l’adozione del Prg

L’edificabilità trova
ununicofiloconduttore

La donazione
fittizia
nonoffre
piùvantaggi

Rischio
retroattività
per i
contribuenti

Lottizzazione
effettiva
anchesenza
realizzazioni

TRATTAMENTI DIVERSI
Limitando i benefici
all’edilizia residenziale
pubblica si finisce
per duplicare gli aiuti
per le cooperative
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POSTE ITALIANE SPA
AVVISO DI GARA - PROCEDURA NEGOZIATA

Si rende noto che in data 09/08/06 ai sensi del D.L.vo n. 163/06 sarà pubblicato sulla seconda parte
della Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 184, trasmesso alla GUCE il 31/07/06, il bando di
gara - "Appalto ai sensi del D.Lgs. 163/2006 - per il servizio di manutenzione "full service" degli
impianti di telesorveglianza e di sicurezza attiva presenti nei siti di Poste Italiane". Il servizio è
costituito da 4 lotti di aggiudicazione. Durata 24 mesi.
Lotto 1 - Importo base di gara À 3.000.000,00 più IVA;
Lotto 2 - Importo base di gara À 3.000.000,00 più IVA;
Lotto 3 - Importo base di gara À 3.000.000,00 più IVA;
Lotto 4 - Importo base di gara À 3.000.000,00 più IVA;
Le specifiche tecniche saranno descritte nel Capitolato Speciale d’oneri (CSO) trasmesso con la
lettera d’invito.
Le Imprese interessate possono presentare le domande di partecipazione, entro le ore 13 del 21
settembre 2006 a Poste Italiane S.p.A. - Direzione Centrale Immobili e Acquisti - Acquisti Tecnologici
e di Logistica - Piano terra - protocollo - Viale Asia, 90 - 00144 Roma.
Il bando integrale è visibile sul sito Internet: www.poste.it.

IL DIRETTORE CENTRALE Dott. Giovanni Cuturi

POSTE ITALIANE SPA
AVVISO DI GARA - PROCEDURA NEGOZIATA

Si rende noto che in data 09/08/06 ai sensi del D.L.vo n. 163/06 sarà pubblicato sulla
seconda parte della Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 184, trasmesso alla
GUCE il 31/07/06, il bando di gara - "Appalto ai sensi del D.Lgs. 163/2006 - per l’istituzione di
un accordo quadro per la fornitura di apparati di sicurezza attiva per i siti di Poste Italiane".
Durata 24 mesi.
Importo base di gara À 2.500.000,00 più IVA.
Le specifiche tecniche saranno descritte nel Capitolato Speciale d’oneri (CSO) trasmesso
con la lettera d’invito.
Le Imprese interessate possono presentare le domande di partecipazione, entro le ore 13 del
19 settembre 2006 a Poste Italiane S.p.A. - Direzione Centrale Immobili e Acquisti - Acquisti
Tecnologici e di Logistica - Piano terra - protocollo - Viale Asia, 90 - 00144 Roma.
Il bando integrale è visibile sul sito Internet: www.poste.it.

IL DIRETTORE CENTRALE Dott. Giovanni Cuturi

POSTE ITALIANE SPA
AVVISO DI GARA - PROCEDURA NEGOZIATA

Si rende noto che in data 09/08/06 ai sensi del D.L.vo n. 163/06 sarà pubblicato sulla
seconda parte della Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 184, trasmesso alla
GUCE il 01/08/06, il bando di gara - "Appalto ai sensi del D.Lgs. 163/2006 - Attività di
trasporto e distribuzione di corrispondenza e posta non indirizzata ed espletamento di servizi
ausiliari in ambito provinciale, suddivisa in 43 lotti". Accordo Quadro, Durata 48 mesi.
Importo complessivo stimato base di gara pari a circa À 56.000.000,00 annui, importi singoli
lotti in allegato B. Le specifiche tecniche saranno descritte nel Capitolato Speciale d’oneri
(CSO) trasmesso con la lettera d’invito.
Le Imprese interessate possono presentare le domande di partecipazione, entro le ore 13 del
25 settembre 2006 a Poste Italiane S.p.A. - Direzione Centrale Immobili e Acquisti - Acquisti
Tecnologici e di Logistica - Piano terra - Protocollo - Viale Asia, 90 - 00144 Roma.
Il bando integerale è visibile sul sito Internet: www.poste.it.

IL DIRETTORE CENTRALE Dott. Giovanni Cuturi

MINISTERO
DELLE RISORSE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

CORPO FORESTALE DELLO STATO
ISPETTORATO GENERALE

Ufficio Sistemi Informativi Automatizzati
e Telecomunicazioni

AVVISO DI GARA
Si comunica che è stata indetta una
gara in ambito U.E. mediante Procedu-
ra Ristretta Progetto fondi P.O.N. Pro-
getto "Montagne Protette" per la fornitu-
ra di n. 500 computer palmari resistenti
(PDA-Rugged), ad alta affidabilità per
l’utilizzo in campo in condizioni ambien-
tali critiche, in un unico lotto con conse-
gna 45 giorni dall’approvazione del con-
tratto, per un importo complessivo a
base d’asta di Euro 803.000,00 I.V.A.
esclusa. Scadenza ricezione domande
di partecipazione: entro e non oltre le
ore 12.00 del 01.09.2006. Invio Bando
a GUCE e GURI: 02.08.2006.
Il Bando di gara è visionabile sul sito
internet: www.corpoforestale.it nella se-
zione "Per il Cittadino - Sezione Bandi
di gara"; per informazioni: Ufficio Siste-
mi informativi automatizzati e Teleco-
municazioni - tel. 06.4665.7119.

IL RESPONSABILE
DEL PROCEDIMENTO

VQAF Franco Ing. Froncillo
questo avviso è sul sito:

http://sole.ilsole24ore.com/system/legale

Rete Ferroviaria Italiana SpA

Direzione Manutenzione
Approvvigionamentie Logistica

AVVISO DI GARA 

Si informa  che è stato indetto da questa Struttura  ed è visionabile nel

ns. Sito INTERNET: www.rfi.it/negoziale

UN AVVISO DI GARA A PROCEDURA APERTA relativo alla fornitura

di: CARBURANTI PER AUTOTRAZIONE NAZIONALIZZATI da
consegnare a domicilio presso i depositi di RFI
Importo previsto per la fornitura: Euro 3.500.000,00
Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione è il 

21 settembre 2006
Per chiarimenti e-mail: acquisti@rfi.it oppure fax 06-70392538

Viale Castrense, 12 - 00182 Roma

Il Responsabile
Ermelinda Catanese

REGIONE SICILIANA
AZIENDA DI RILIEVO NAZIONALE E DI ALTA SPECIALIZZAZIONE

OSPEDALI CIVICO E BENFRATELLI, G. DI CRISTINA E M. ASCOLI - PALERMO

AVVISO ESTRATTO BANDO DI GARA
Questa Azienda ha indetto, giusta deliberazione n. 1297 del 30.06.2006 E.I.,
pubblico incanto per l’affidamento triennale del servizio di brokeraggio assicura-
tivo dell’A.R.N.A.S. che verrà celebrato in data 12.09.2006 alle ore 10.00
presso la propria sede.
La gara sarà esperita ai sensi del D.Lgs. n. 157 del 17/03/95, come modificato
dal D.lgs. n. 65/2000 e recepito dalla L.R. n. 7 del 2/8/2002 con il criterio di
aggiudicazione previsto dall’art. 23, comma 1, lettera b) del D.Lgs. n. 157 del
17/3/95, e cioè a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa.
Le società interessate dovranno far pervenire offerta entro le ore 9.00 del
12.09.2006 con qualsiasi mezzo.
Il Bando di Gara ed il Capitolato Speciale d’Appalto possono essere ritirati
presso l’U.O. Economato del Presidio Ospedaliero Civico e Benfratelli (tel./fax
091/6662415) previo pagamento di euro 7,20, direttamente all’Economo.
La documentazione di gara è visionabile e scaricabile dal sito internet
www.ospedalecivicopa.org/

IL DIRETTORE GENERALE Dr. Francesco Licata di Baucina


